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Sulle orme di Massenzio 
Venuta alla luce una Villa di epoca Imperiale 

 
Conservazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali: sono queste le 
tematiche al centro del dibattito politico di San Cesareo in questi giorni. I recenti scavi in 
via Monte di Casa, hanno infatti portato alla luce i resti di un’antica Villa Romana di 
epoca Imperiale, dotata di terme, un giardino porticato di 150 mt, mosaici policromi e un 
ben conservato ninfeo monumentale con 24 nicchie esterne e 4 pilastri interni, risalenti al 
III-IV secolo D.C. “L’eccezionale scoperta archeologica, seguita dall’Ispettrice 
archeologa Marisa De Spagnolis della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio, 
rappresenta un’opportunità di crescita importante per il comune di San Cesareo perché 
si sa, il buon governo dei Beni Culturali, oltre che rispondere alle esigenze di preservare 
la memoria storica di una comunità, costituisce indubbiamente una risorsa fondamentale 
per attivare nel suo ambito un processo di crescita sociale ed occupazionale- spiega il 
sindaco Pietro Panzironi -. Il sottosuolo sancesarese conserva numerose tracce di 
millenni di storia purtroppo in passato spesso dimenticate, pesantemente oltraggiate, o, 
peggio ancora cancellate. Oggi per fortuna l’atteggiamento è cambiato, si guarda ad 
esso  con la debita attenzione e ci si attiva a tutti i livelli per un suo serio recupero. Però 
ritengo che siamo all’inizio, c’è ancora molta strada da fare e spesso si tratta di una 
strada in salita. Bisogna far passare nella società civile un messaggio forte che deve 
permearla a tutti i livelli, a cominciare dalle scuole che sono le palestre in cui si formano 
le future generazioni. Deve essere snellita anche la macchina burocratica e devono 
essere investite nel campo dei Beni Culturali maggiori risorse da parte degli enti 
sovracomunali. Il contesto sancesarese - prosegue il Sindaco - può contare su di un 
patrimonio naturalistico ed ambientale di grande rilevanza che può e deve rappresentare 
una ricchezza per la nostra economia. Questa amministrazione intende sfruttare al 
massimo le potenzialità offerte da questa immensa risorsa, facendo del nostro patrimonio 
artistico uno dei motori trainanti dell’economia sancesarese e ponendolo al centro di un 
progetto più ampio che porti anche alla riscoperta e alla valorizzazione di alcuni nostri 
prodotti tradizionali e lo veda indissolubilmente legato al  nostro territorio. Bisogna 
attivarsi a creare sinergie con gli operatori turistici, non solo con quelli presenti in loco, 
con i nostri imprenditori al fine di creare un circuito integrato ed  interconnesso in cui 
tutte le potenzialità presenti sul territorio comunale possano trovare la giusta 
valorizzazione e collocazione”. Il comune di San Cesareo sta inoltre lavorando, in 
collaborazione con la Soprintendenza ai Beni Archeologici del Lazio, ad un museo 
archeologico del paese in cui conservare e mettere a disposizione del pubblico tutti i vari 
ritrovamenti archeologici venuti alla luce negli anni, molti dei quali sono oggi custoditi in 



altri musei del territorio. Per San Cesareo si prospetta, dunque, una crescita non solo sul 
fronte economico, industriale e dei servizi, ma anche su quello culturale attraverso il 
recupero e la valorizzazione dei beni archeologici presenti nell’area. Questo l’obiettivo 
dell’amministrazione Panzironi. 
  


